It

“Antonio Raia (Napoli, 1988)

compositore, sassofonista e improvvisatore. LLa sua ¢ una pratica artistica trasversale che
attraversa concerto, performance, installazione, teatro, cinema e arti visive, con una forte
attenzione alla scrittura contemporanea e agli approcci elettroacustici.

La pratica di Raia esplora suono, immagine e gesto come processi in trasformazione. Il suo
lavoro indaga zone di instabilita in cui la materia espressiva si trasforma in situazioni
percettive, ambienti che possono mutare, dissolversi e ricomporsi, permettendo a spazio,
tempo e ascolto di generare un linguaggio vivo.

La rivista internazionale The Wire lo ha definito ‘wind through metal’, sottolineando la
capacita di trasformare il sassofono in una voce espressiva senza confini.”

En

‘“Antonio Raia (Naples, 1988) is a composer, saxophonist, and improviser. His artistic
practice moves fluidly across concerts, performance, installation, theatre, cinema, and visual
arts, with a strong focus on contemporary composition and electroacoustic approaches.

Raia’s practice explores sound, image, and gesture as processes in continuous transformation.
His work investigates zones of instability where expressive matter shifts into perceptual
situations — environments that can mutate, dissolve, and reassemble — allowing space, time,
and listening to generate a living language.

The international magazine The Wire described him as “wind through metal,” highlighting
his ability to transform the saxophone into an expressive voice without boundaries.



